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heggende friulane. 


(Contiz. ved, N. 319). 

Più giù nells valle, dal fisuco del 
monte sgexga un rigagnolo, che asce 
da una grotticella. Entriamoci, che 
già pericoli non ca ne sono. Ed eeco 
che giunti ad una ventina di matri 
dall'ingresso, lungo il ruscelletto sot- 
teraneo, siamo dolcemente sedotti da 
un flebile suono, da un armonioso bi- 
abiglio, cho sembra, ora un cantic- 
chiare tommesso, ora ua gemera an- 
goscioso : sono @ dis Aganes » che, na- 
seonte nelle unfrastuosità della roc- 
cia, fanno udire quella strana  armo- 
nia, « &s Aganss », che incontriamo in 
un altra cascina presso Vito d’Asio, 
in varie località della Carnia, e che 
corrispondono alle Nejadi, o ninfe 
delle fonti del'a mitologia greco-ro- 
mana. 

0 andate un po’ a dire a quelle 
genti lassù che l’acqua, nel suo eri- 
suechio, percotendo te sonore pietre 
calcareo, vi desta quel suono; forse 
un sorrizo di commiserazione, acco- 
giierà le vostre parole. 

Le Nojadi! pnpanesimo redivivo, 
che si rivela nol « Nadalia » ll ceppo 
di Natale, fl cui fuoco non deve spe- 
gnereì per tre giorni, ciò presagendo 
disgrazie in femiglia, e che ci ricorda 
il fuoco sacro di Venta. Paganesimo 
che si mautiene vivo nei bagordi della 
chiusa del Carnovale, che corrispon- 
dono ai Baccanali di un tempo, a cuf 
forse fauno capo le voci « dbacan a — 
chiasso, strepito, tumulto -— e «da. 
canà » ridero di gusto. Paganesimo 
infine che ‘dura nelle leggende 
montane dei « Pagans» e dei « Ial- 
vans >, che ricordano, come disgi + 
popolazioni oggi scomparse, e che la 
fantagia popolare fa vivere nelle ca- 
verne o nei recessi più remoti dei 
boschi. 

Ma accanto alle evocazioni del mon- 
do greco-romano, che lascò indelebile 
traccia fra noi, abbiamo iradizioni in. 
dubiiasamente d'origine nordica. E’ 
il romaaticiamo che si sovrappone al 
classiciamo; sono «lis Siria», 
cui di aggiuage talora l'arpeltativ 
«do Germani», che ci manifesta il 
concerto popolare sull'origine di ioro! 
creazlune. Si no i € Orcui » ì « Guriutzy,i 
il « Ponculp, 0 € Chialghiult n i « Fo-| 
Tera », il a Puy suslazi o e così via. | 

A queste s'ansodano le esrane leg-! 
gen del « Bce d'aur » il capro dalle! 
corna d’oro, che pesavano cinquanta j 
libre l'una, come mi disse un vecchio ; 

: montanaro di Rivalpo in Carnia e deli 
« Miluss dos magnis » — il pomo delle 
gerpi. E qui abbiamo la leggendaria 
narrazione di quel cavaliere, che, in- 
seguito da una biacia, a cui aveva ru- 
bato il famoso pomo, lasciò cadera la}; 
spada, coniro la quale uvventatasi fa 
furibonda bestia, da sè stessa a’uccige. 
Ma il pomo delle serpi ha una lunga 
istoria; Tacito, nella aua celebre illu- 
atrazione dei popoli germanici, ci; 
narra che di esso, con cerlmonte par-? 
iicolari, andavano in braccia, qual 
di talismano rmiracoloso, gli antichi 
driupi, nei boschi sacri a Diana, 

La fantasia popolare -—- traend: 
argomento da convulsioni geologich 
che lasciarono traccia di sò — cercai 
la spiegazione di certi fatti facendovi! 
intervenire l'azione degli uomini. Così ' 
avvieno dei « Monumente» a Pian dii 
Mea, sopra Tarcento, dove le leggende È 
s8'incrociano ricordando antiche batta» 
glia del’apoca romana, o napoleonica, 
chiamandovi a fugararvi ura Giulio 
Cesare, l'eroe di Marenco, se pur non 
vi s'introduce — in uno strano guar-? 
taluallo —- la terribile figura di At- 
tila. i 

Attila, cha, come giustamente ci fa 
osservare fl Caprin, rappresenta la 
distruzione, la rovina, Dove passava 
11 suo cavallo -- dice la popolare tra. 
dizione — non cresceva più l'erba. ! 
E la popolare tradizione vuole chi 
capo degli Unni avesse la testa di! 
cane, fosge uno di quelli esseri mo-| 
struosi, detti Pesogiaveî, avidi di carne 
umana, Accanto » costoro la fantasia! 
delle popolazioni ignoranti attaccan-| 
dos! a chi eu quali antiche mitologie; 
della pre:storia, ha croato una quanei 
tltà di esseri atrani. 

Ho già accennato al Guriulz, aquix 
valenti ai Guomi del Settentrione ed 
@ lia ciganis (la Nejidi d'un tempo). 
Ricordetò ora di pussaggio tutta una 
folla di creazioni fantaatiche. IH Max 
adroì, specie di uomo dei boachi, la? 
Giate Marangale, spssnracchia dei birabi. 
il Ponoul » Ghialehiuti, ch 
mul corpo dei dormane, apr 
donne, la Mora, che ioro succhia 
tatto nelle mammelle, i Zriag-Pons, 
che ® tes a tre corroro {ncessante- 
mente di notte, le Pile, inte benefi- he, 
le Hejonice, specie di parche che pre 
siedono al destino degli uomini, lo 
Schraf, custode di tesori nageosti, li 
Gater, metà uomo e metà capra, il 
Dijos-Mox , rapitore di donne e di 
tanciuili, fl Zatrman, spirito delle ac 
que, i Polkodlaki, uomini dal pelo di 
lupo, i Polkoni, corrispondenti ui con 
tauri, o Zarohe, o donne invisibili, le 
Hriviopite, che, come li Aganis, hanno 
+ piedi rivulti all'indietro, i Bollan. 
denti, ma: î come quello cantato 
dallo Zoruiti. 


C'on t'an moadlo impiato 
fan helon di oestrato 


le Movie, o anime di bambini morti 
senza battesimo, 
Telgo queati nomi da quanto eb 
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bero a scrivere l’Ostermann, il Musoni 
a la Bellavitis, avvertendo che alcune 
deile credenze popolari, cui ho ac- 
cennato sono propris della parte siava 
della ragione friulana. Quantunque 
esso non nieno leggende propriamente 
dette, pure vi s'innestano in qualche 
mado. 

Ho detto che ai Monumenix di Pian 
di Mea, nleuni associano fl nome di 
Napoleon®. Vi dirò ora che un’popo- 
lare ricordo, in cui probabilmente si 
confondono fatti più antichi con fatti 
più recenti, vuole che alcuni soldati 
napoleonici, fatiisì disertori, si sieno 
dati al brigantaggio. scegliendo per 
loro rifugio una delle tania caserme, 
che e'aprono nei monti del gruppo 
del Bernadia. Fra gli storici perso» 
naggi, intorno ‘a cui, nuova aursola 
di popolarità, s'agita la leggenda, ho 
citato i nomi di Attila e di Napoleone, 
ma mescolati alle tradizioni, che cor= 
rono per il Friuli, troverete quelli ‘di 
Dante di Petrarca, del patriarca Bore 
trando, di un carnico Ermanno di 
Luincia, che era vivo sano varii anni 
dopo che la leggenda lo fa morire 

capitato. Su questo triste episodio 
si sbizzarrì l'estro di vari poeti ro- 
mantici. Vi st troveranno altresì i 
nomi del conte Lucio della Torre, di 
famigerata memoria, di Pilato... sicuro 
di quel tal Pilato, nonchè Ponzio, iîì 
quale — nè si sa come, sarebbe dalla 
Giudea capitato in Carnia, dove, lungo 
le rive del But, avrebbe toedato Im. 
punzo, che da lut trasse il norme (è 


isempre ia leggenda che paris), e dove, 


uila #03 tomba sarebbe sorto 1 monte, 
su cui, oggi, s'erge la chiesetta di S. 
Floriane, E come? Ne più ne meno 
che a furia di pietre gettate per di 
sprezzo sul sepolcro dall'ex governa- 
tore di Galilea. 

Un’ altra figura, che appaszisco in 
una leggonda propria di Udine, è 

uolla di una certa contessa, la quale,; 
è sue speso si avrebba creato il ca- 
stello, e che era tanto ricca da po- 
terno far costruire un al) uguale. 

‘Ost rmsun chs raaccolse questa no- 

da un vagotio popolano udinese, 
fu da vvatui i to a recara) lassù, 
deve avrebbe potuto vedere l'effigie 
in pietra delia contessa con una borsa 
iu mano, simbolo di sua ricchezze. 
L'iliustratore delle credeaza popolari 
iriutano vi si recò, ma, con sua delu 
sione, risconiò che la pretena figura 
muliebse.era quella - d’un-- Cristo con; 
una piccola crece a braccia ugvali, 
bassorilievo tuttavia pregievole delì'8 0 
0 del Yo secolo. 

In Carnia, un’altra leggenda vî parla 
pure di una contessa, banefattrice dei 
comuni di Suttrio e di Cercivento, 
che avrebbe soggiornato in un castello 
paato sulle rive d’ua poetico nonchè 
ipotetico lago di Sosndri, oggi scom 
parso, nelle cui acque azzurre linfa sì 
sarebbe specchiaio. Noa meno di poe- 

a c'è in unaleggenda, illustrata dal: 

'Arbte, cuella cioò di Paolo «#4 Cra - 
mar» 0 merciaiolo ambulante, ii quale 

oltre sapeva suvnare con maestria 

mardolino, alla cui melodia univa 
quella di sua voce armoniosa. La va- 
ghiasima Rita, oggetto del suol pen- 
aleri, durante la dilui assenza, fu ae- 
dotta da! castellano di Sisjo, cha la 
indusse e seguirlo nella sua roces- 
Quando però a1 stanno celabraudo la 
Lozze, un incognito pellegrino giunge 
al castello, e Rita, setto le mentito 


(spoglie, riconosce Paolo, dà un grido 
ia sviene. Paolo si getta indietro ii 


cappuccio ed ha fiore parole contro ìl 
seduttore; ma alcuna sgherri lo af- 
terrano a lo gettano dell’aperto verone 
nel sottostante precipizio, dove trovò 
orribile morte. 

Ul liuto del trovatore gli fu con di- 
Sprezzo geitato dietro, ma il melodioso 
strumento a'impigliò in un cespuglio 
abbarbicato alla rupe, a di ià, quasi 
tocco da mano misteriosa, suonò, per 


jtutta quella notte funesta, le più doicì 


armonie, Così fu per le notti che se- 
guirono, Una mattina Rita non si trovò 
più nel castello; ros sì osservò in aul- 
l'alba, aperto il rerone, da cui era 
atato precipitato Paolo... Ù 

Cone quella di un sago di Soandri, 
che non ai sa con centezza se abbla 
esutito, anche altri leghi friulani 
hanzo la loro leggenda, Por quello di 
3. Daniele si racconta di un anfico 
villaggio scomparso sotto Ia sue ac- 
que; nelli massima magro appari 
rebbe ii b:sccio superiore dalla croce 
posta sul 168 deì campaaile, le cni 
Campale zuonano sà in fondo consì- 
vuamento, La leggenda è comune, un 
qualche variante, a molti alirl laghi, 
posti In regioni diverse, e non fa altro 
uhe ripeterci, travisata alquanto, l’an- 
tica fsturia di Sodama e Gemona. Per 
il iago di Gavazzo si narra la storia 
di quei cavaliere, che, a cavallo, ne 
aîtraverad di noite, scamblaadola per 
una pianura coperta di nove, l'ampia 
distesa agghiacciata, per quello di O .; 
spedaletto sì narra che l’Orce io abbia 
di msotu proprio prodotto, aè fo vi verrà 
qui a dir come. 

Accanto alle leygende riguardanti i 
laghi attuali, diremo così, si hanno 
‘quelle che si riferiscono ai laghi 
scomparsi come quello di Suandri, se 
pur hanno resimente esistito. 

Continua, 

na Alfredo Laszarini. 

Chi desîlara copie mandi D' imporlo re: 

Iativo all'anensinistrazione. 





la, quin dala 


Vedo con piacere che il mio arti 
colo sull’avvenire, delle Dalmazia è 
stato avvertito se non letto attenta- 
mente, de due egregie persone che sf 
affrettarono ad opporsi a talune mie 
affermazioni, su queate stesse colonne 
del 9. u. 8. 

Il primo che si cela sotto lo pseu- 
donîmo di Junio dichiara sin da prin» 
cipio di non portare prove sulla ita- 
Ianità della Dalmazia; e, in verità, 
debbiamo confeassre che fece bene: 
poichè nelle ricerche compiute senza 
dubbio dal nostro oppositore per lan- 
ciare la gua vibrata lettera, certa» 


considera. Ma Junto neppure sì sof- 
forma (stavo per dire si abbassa) a 
confutare le rie « previsioni ideolo- 


giche » ma vi scorre sopra lievemente 
dicendo assere (è qui per disgrazia 


marca il necessario soggetto della pro- 
posizione) «il tallimento di quelle i- 


deologie ». Sorvolando sopra questo 


punto oscuro se! gluvge ad un senti- 
mentale periodo deve si parla con 
poca o punta precisione di sacritici, 
di integrazioni, di sicurezza, sempre 
con la stessa rapidità senza nulla con- 
cludere, E mi pare che dopo il breve 
esame, sul primo dei due trafiletti, 
nulla resti da aggiungere. 
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Nel secondo firmato «Il Tricesi-|8 


mano» v'è qualche cosa di più. Dap- 
prima vi si dice che la Dalmazia ec- | 
cetto Zara, Sebenico e Spalato e al- 
cune igole è abitata da Crosti e non| 
da Slavi. i 

AH permetto far rilevare subito che 
la massa slava in Dalmazia è costi. 
tuita al nord e al centro di Croati 
professanti il culto cattolico e di Serbi 
ortodossi al sud (Bocche di Cattaro) 
come sostiene anche !l Gayda dal quale 
pur dissenttamo nel definira Ia que- 
stione. * 

Sarbi e Cronti appartengono dun- 
que alla razza slava nè io ò detto nel 
mio ‘articolo, coma mi si fa dire, di 
dover annettere tutta la Dalmazia alla 
Serbia. 

In quanto sì determinrce le nazio. 
nalità e i loro diritti vedremo in se- 
guito. Faccio notare po» al mio se- 
condo oppositore che un’ Adriatico 
neutralizzato non correrebbe pericolo 
di vedere nel guo seno una Spalato 
piazzaforte in mano di un escondo 
Guglielmo, per il semplice fatto di 
essere tale. Se nell’ Awarissimo non 
entrano navi da guerra, poco urgenti 
ci saranno confini strategici, ma pure 
nel possesso delle Isole costiere e di 
Zara al avrebbo la garanzia di ogni 
nuova imprevista situazione militare. 

In fatto di statistica poi si sappia 
the l'otnografis dalmata è slava pre- 
valentemente come appare dai più 
recenti censimenti, poichè su 650 mila 
abitanti soltanto 18 mila sono italiani 
e f restanti appartengono quasi tutti 
alla razza slava come sopra si è detto 
ruddivisa in due rarof. 
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Iì passato civile dalmata è slavo. 

Fin dsl 1177 le cronache attestano 
che papa Alessandro HI fu accolto a 
Zara da cantici «in lingua schiava ». 
(Prezzolini, istture sulia Dalmazia); nel 
|4500 circa uno storico pregevolissimo 
distingue ia Mogua parlata dal dalmati 
in Crosta e Serba a indica come la 
caduta dell'Impero serbo (Kossdvo 
1389) e lo invasioni turche diedero 
Pultimo tracollo alla romanità dal- 
mata. (Lucio, De regno Dalmatiae ct 
Crosiive); nel 1574 secondo il Solftro 
(Documenti stavi pubblivati nel 1841 
e Diario) gli ab.tatori della Delmszia 
parlavano slavo e simil testimonisnze 
centinuano fino 14815 in cul la Dalras- 
zia passava setto il dominio austriaco) 
dopo aver subito quello della Repub. 
biica Vaneziana dal 1000 al 1707 (te- 
pesdo conto che negli ultimi 3 secoli 
@Rirsno } Turchi nella storia dalmata) 
sotto il quale, come ognuno sa, lo sla 
vismo ebbe modo di crescere calpe- 
atando i vestigi delis romanità. 

Nel secolo XIX storici a pensatori 
come Cattanlich, Tommaseo, Solitro, 
Mazzini, Valussi ecc. descrivono la Dal- 
mazia como terra alova.. 

Sul Mazzizi vogliamo fermarci un’È- 
stante: Egli dice: « Istria è nostra 


Negli Stati deii'Unlo: 


Ma da Firme lungo la sponda del 
V'Adelztico fino 2} Bojano sul confia! 
dell'Albania scende ima zona sulle 
qualo tra le refiquie delle nostre co- 
lonie, prodomina l'elemento glavo.s 
(Politica Internazionale) (Vedi anche: 
prof. Colsjanni: Il penstero di @. M. 
sulla polivica balcanica e sull’ avvenire 
degli Siavi.) 

Ul Mazzini inoltre, apostolo di verità, 
afferma come un dogma di politien 
Europea cho il principio della nazio- 
nalità è il fulcro su cui devesi fon. 
dare ogni sis'ema .politico onesto e 
questa è quella ideologia indicata, co- 
me aerbra, da Junio tra quelle che or- 
mal da lui steaso scno stata superate. 
E il Mazzini ancora asserisce che la 
politica italiana, quando ura Italia 


mente non è potuto trovare le dimo-{sarà, deve estere slavo - illirica (Let 
strazioni necessorio e sufficienti che 
desiderava. L'affermazione è dunque 
puramente gratuita e come tale ell. 


tere slave) e dall’ alleanza con gli slavi 
deriverà ogni nostra fortuna econo- 


TRICESIMO: 
Assistanca Sivila 


Ciferle di biancheria; Lena Eiler®{di differonze, si ha la più importante 
Sbuei 12 camicie 24 federa 6 asciu’ fpostr, cioè sol:mente a sera 
gamani 25. fazzoletti, 12 paia calzela più ore E 
atti Ciceri Eleonora 6 pala dei comanf di Pinzano, di ‘ Osoppo è 
Pencato Caterina. 


lana, Turch 
lenzuola 6 federe, 
2 paia lenz. 2 fed. 6 camice. 12 fazz. 
Apita nob. O. 
Biguiti Sbueiz 1 p. leaz. 5 
mutanda 2 p. calze lana 10 fsza, 1 


anciotto, fam. Nascimbeni 2,p. calze h 
lana 1 cuffia lana, Apanciotto; 1 palo falla posta; interessano le coinoidenz 


Cronaca Provin 


sgnani 15 camicie, Maria 
cam. 3 p. 


Fostale canviana ‘prendora! n | È 
fnesegioni = pagamosisi presso is Ditta A. Manzesi e G.Udina, sileno 


roles. 3 
Putti I nostri più grandi pstriotti 
seguizono la tradizi ne di’ un'Italla 
fino sl Quarnero; el Mamiani al lor- 
renti, dal D'Azeglio al ‘Gaifbaldi. ‘(Il 
diritto d’ Italiasu Trieste - e I*-Istris, 
4915 - documenti), Infine consiglio per 
debito di gratitudine a tutti che 
vogliano avere una sicura guida nello 
studio del ‘problema dalmata, de ‘già 
citate letture del Prezzolini;' (Firegze 
1915) 6 ‘por mio conto ri tIsofvo ii 
ritornare possibilmente sull'argomento 
con più completezza ‘6 sarò: ben. con- 
tento di vedere altri volonterosi che vi 
indirizzino le proprie ricerche per ot: 
tenere dalle collaborazione di molti Ì 
migliori risulteti, purchè sempre ci sì 
sattenga a. corti principi di morale po» 
litica”e ‘di eusftezza atorter ché non 
vanno trascurati în. questioni attuali 
e viventi diimie la nostra. pifi d. 


ciale 
:di tae fnonnveniente, che motto i 
nostro Comune. # ‘mn livello trascura: 


bilfasinio, enende rente dell’.enorme 
ritardo col quale per sola mezz! ora 


10, -— ‘Ricortenio""goneti 
Ra, domaat sarà sole 
lébrata là ‘patriottica rico 
festeggiamenti é cerinionie cu 
diatc*il programma-invito. diramati 
da: questo: egregio. sindaco sig. 
incres: vo elia da Fri Ai 


Ore 14,50. Concerto : Bendiatic 
Inni patriottici, esaguiti:dai-freque 
è Commemo: 


mento della lapidi 
a-ricordo. dels: redeuzione:‘dell 
tadelia. Battesimo delle a 
della  cittadella;-&,*Passeggi 
distica.. pUppregoritanze: 


Muvicipto alle Autorità 
fitari 
Ecco. i 


E DOMINIO 
» RESTITUITA AL 
E ALLA: Mie 
NELL’ &LBA.:DELLA:BANTA GUBRRA 
OGGI CONSACRANDO LE SUB: VIE:E:LE SUE 
AGLI. EROI.E-AI: PAPI DELLA: PATRU 
8E STESSA NELLA: FEDE. ANCORUTTIBII 
..  BUGGRLLA. CON QUESTO: MARMO; 


IL DI NATALE DEL RE LIBERATO! 


nom otto 
di distanza, por esempio 


dei pa si deila Carnia, i quali” tutti 
si trovano a distanze maggiori del 
nostro, 

> Quanto si è detto per S, Daniele, 
a intande per: le altre Iocalità lungo 
la. linea, e va ancora notate che oltre 


Quenta Iepide vanno 
stabilimento . 
di ta nella facciata di 


guanti lana, 7 matasse lana, fam, Bo-{dei visggiatori 5 delle merdi.a grand 


schetti 6 paia calze lana, 4 sciarpe, 
paia guanti, 36 metri di co- 
ronina, Trevisan 2 pala lenz. 4 fed. 
2 camicie, Corinva Morgante 2 paia 
ienz.. 1’ p. celze, 6 faz. 1 ‘copriletto, 
Catterina Candotti Carnelutti 2 paia 
lenz. 6 camicie, 4 pria calze cot. 1 


melocità. 
PRADAMANO a 
Una munifica elargizione 


(I. G.) Nelir ricorrenza -dell’anni- 
versario della morte 4 


copriletto, Luola Sbueiz, 12 cam. 49fv 


pate pantofole Verginia Prussi Car- 
nelutti, 2 paîe lenzuola, 2 federo. 6 
e, 1 pafo pantofole, Caterina 
elutti Bortolosti, 1 paio lenzuola 
Lucia Carneiuiti 4 pein lonzola, Ar- 
turina Carzalutti Ajdrighetti 6 asciu. 
gemani, Emme Bortolo: federe 6 
‘camicie, 12 fazzoletti, do 


Sbuelz m,‘36 cot. Luigi Ronsi 1 fe- 
dera, 2 camicie 1 paio mutande, 1 8- 
sciugamato; 6 fazzoletti, Cosanf Ric- 
cardo 36 metri d: cot, Giuseppina 
Turchetti Fior 12 asciugamani 12 ra. 
cot. Lorenzon Anaa 1 federe 1 usciu- 
gamano, 1 maglia lena, 1 paio  mu- 

'eodor? Da Lucca L. 20, 
Maria Clonfero 4 camicie, Giuseppe 
Bieutti 20 m. cot}Rosina Secco 1 p. 
lenzuole 2 federo 1 camicia, Rachele 
Coiazzi m. 20 cotonina dutt. Alberto 
Carnelutti m. 25 cot. Teresa Eltero 6 
asciugamani 10 m. cot. Fam, Cam- 
pe:ss m. 20, cot. fam. Cuoghi 6 paia 
metande tan. Tolazzi m. 15 cos. A- 


malia de Pilosio m. 12 coî. Angeli!discutere quella parte dell'ordine del 


6. camicie, Eiisa d'Este m. 10 coton. 
Morzignor Butto m. 14 cot. Vittoria 
Colautti m. 10 cot. Masotti Delle Mule 
40 xo. cot. Pignoni Giovanni 10 m. 
cos. seppina Tuzzi m. 9 cet. Ghi- 
rardini Teresa m. 8 cot. Don Za- 
nutia 6 mattagse lana, Ida Ellero 2 
paia calze lana 1 cuifia lana, Caterina 


Pilosio 5 m. cot, Maria De Anna 5 m.} o 


‘cot, Zanuttini Carolina 5 ut cot. Otto 
rogoAncilia 5 m. cot., Finelli Alberigo 
1. 5, Ida Clonfero 1. 3, Maria Bonesel 
L.150 Jinnis Domenico 1 lenz. e 4 
asciugamaze, Costantino Mamola 1 
asciugamzno 2 tavaglioli, Valentino 
Mapsutti 5 asciugamani, Regina To- 
solini Piccio, 1 ssciugerazno, Casarsa 
Maddsiena e Tonini Gisella 6° paia 
calze cotone Jannis Giuseppe L. 2, 
Jannis Auna L. 3, Adelaido Jansis 
tana, sorelle Pividor! 6 canaicie, Ani 
ceto Pignoni 1 grossa bottoni, 6 roc- 
cheîti filo 4 pezze fettuccia, Amalia 
'Bianeht 3 grossa bottoni, camicio 6, 
Teresa Zamparo Sbuelz Blasich Mar- 
gberita N. 2 pala ca'za lana: 

Il comitato ha offerto 52 mutade e 
2 camicie. 


S. DANIELE 
Orario impossibile! 


Le ferrovie dello Stato jcol 4. no- 
vembre havmo cambiato l'orario; la 
maggior parte delle linee secondarie 
hanno pure sttivato l'orario inver- 
nale, a tutte quelle che fanno capo 
alle statali banna subordinato al primo 
i loro sorvizii, E si capisco] Ma non 
Jo capisce la Società che eserisce il 
nestro disgraziato tronco tramviàrio. 
Infaiti ora che il primo treno arriva 
nella vostra città da Venezia alie ore 
846, a S. Daniele causa il primo tram 
che parte alle 84;4 dalla stazione 
ferroviaria da Udine, non si ha più 
Ia posta al mattine. Ne avviene che 
questa arriva coì secondo tram in 
partenza. da costà alle 11.40 e giunge 
a S. Daniele dopo la uns, tl che sn- 
cora zarebbe meno male; il peggio è, 
che s queat’ ora non si fu fa distri. 
buzione, che si ritarda invece fino 
all'arrivo della corsa delle 5 e Ja 

sta di consecuenze esce alle 6. 

ncludendo, si fa viva iafsnza perchè 
Ir Società Veneta voglia tener conto 


lo Cam 
biagio m. 63 cotonina, cavalier Giov. 


ria Do Stzbile, i fil Olga Ta 
fino e donten Gindo hi 08 i 
la somma di L. ite di strati si 
la distribuisca nel paviodo ‘invarnila tenia di mn pa cina AT 
alle famiglie povere del: € muse. . |. Fi 0 'e-col suore gilà patrsattit 
Riconoscenti per la gensroua'otfarte RTP : 
vogliano...gli.-oblatori-.erzdirésS più; À 
sentiti a dovuti ringraziamenti. 
CIVIDALE 
Per fl natalizio del Be 
Cospigns elargià. della. Gianta 
Nella seduta di iari gsra la ‘Giunta 
Munle!paie, fn occasione del natalizio 
di S. M. il Ra ha deliberato di ero. 
gare, a favore del comitato di prepr. 
razione Civile L. 2000, Certo, 
Wera miglior modo di’ or ò 
iliberatore cho quello di contribuire a 
rendere meno disagevoli le condizioni 
famigliari e imdivi i di chi 
batto par È’ integrità dolla Patris. 
Consiglio Lomunale. -- Vendarì 
si radunarà il Consiglio Comunale par 


10. Per la ricorrenza del Ganbtlii 
Re Vittorio Ettiantele III; 
sigaor Giovanni Mar 

ggora domani 11 ni 
guonte manifesto i 

Ciitadini È 7 

Mentra la Nazione si cimenta 

prova suprema prr la granderza d'Il 
‘per la nostra redenzione, -per la 
Gicazione des wopols oppressi, per: res 
raro il regno della giustizia : ©. 
paco, oggi, gonetiiaco del nostro. Soir 
sutti gli stali irimgono. con .afft 
o asiamirazione intorno al ..Rs, ‘ simbpi 
augusto «della Patria, primo soldi 
giorno che fu rimandata nell’ ultitza | alta, / 
seduta: bilazcì e nomine di membri 
in diverse istituzioni. O.tre a questà 
fu aggiunto di determinare fl modo 
di aliogare l’esazione dazio consumo 
dal Lo Gannrialo 1916 è provvedimenti 
per l’approvviggionamento di Udva e 
di legna. 


Saluti dal fronte 
‘A mezzo del 8. p; giornale inviamo 
aftesionati saluti ‘alle famiglie, mogli 
figli cd amici, Ringraziando infinita. 
mente: sergente d'artiglieria Anzif 
Luigi, fucilieri Polo Giuseppe, Trage.| . 
2ini Pietro, Tullio Argiro tutti di Tri: 
cesimo, cap. magginsò “Bombin | Alea» 
saudro e soldato! ( ‘prin Giordano di 
Zoppola i 


|piuta, as. celebrerà . ta ‘gloria. 
Amanuele. ILI. nostro. liberatore; 


Da queste alte è frigide vette del affiggero dprzani {1 seguente. Mn 


Trentino, ove al cambaite, per gli alti Vaio Vigaiie. 
destini d'una bella @ siente Srialia | Gondittadint I. 
per la liberazione dei nostri fratellif Un cuglia miofono, 
dal giogo. Austriaco, certo di corpirel t02fro- eleva: 
il nostro dovere noi sostoscritii della! 
i ittorio Cozzi di; 
Gio, Maria, di Piano d'Arta, Mariel 
Luigi di Danicie, Psluzza Testicna, 
Solero Andres di Paularo, Tari. Ans! 
tonio di Giacomo di Torre 


E Ricorre ‘oggi info 
glorioso nostra: Sovrano;: Wei 

siuele, III:-0 coniemporanedmente DI 
‘memora Sì. Pairono: delle: arme: ta 


lute, 


Fra libri 6 giornali 


La rassegna Nustonale, una. delle: più: 
serie 6 importante riviste.che:si pabblicano:| 
în Italia (Firenze, viale Principe Amedeo, 7) # 
nel ao uitimo fassicolo contiem di 
“ La,guerra, l' ifalia:ela‘paca intora; 
senatore Alessandro Chieppelli =.ides-di 
Rosmini su); diritto la: storia civile. 


Giovanni Cagna) di. Luisa: Gimio. to 
di donna uei drziumi di-Rè Nicbiadel Mov. Cero 
tenegro. dì. Carlo Cadorna ari verso la | asia di 
sosietà, di R. Marzei — La--onvenzione: ‘di |eofpi 
Ginevra, di Éntole- Natale v4p. medito nella. 
R. Marioa-+ Un episodio di gueria; ravechto: 
di Laura Lattes. —:La-ma) nell'ordil 
monastico. :di San Bane: 
Hina -— Rassegna politica. 

Come -si‘vada;-il'volame:{na- 
mensilmente: di 150,-parine--vltea) interessa 
per la varlatà:degii argomenti trattati è par jOPora tti 


<attusliîà > di alcuni, fra: emi. 






















TI s0oro ossi 
ita 





lo scicoloro ‘Ganipo di 











role: 
Valle 
Paver'offerto: 


; Ia 
davird: sia: finita. per sinibio; 
Veva sl “Ro, Viva Vosstdito” Tatidho 
1g novembre 4085: si sfdolore: della 

2° I iofofplo di-fonnbie:-itutti, 


batore. 
di 



















nai 
ro commiasario: del'Comune di. Gra-| 
ica--ha : spedito ‘il. seguente ‘tele: 
na Ù dpa (a 

“Beal 0asn 


cl. 


Tribu 


g 





‘L'imputato, 





Questo: maura: por 
io. rele; :Ghe' falbsta: sforzi ‘di-pro=: documepti. 
Fevendicazioni. liberto ricordano, | 
falorteri:“srà“buteno con: 











sato: destinà è 
cs Maestà: 33 Be: della Grande; dia; 
Te soelrò; l'augurio: fervidò ‘di absmitstato incaricato 
sui lantomente grati, affettuosamente dé- 
000; VE ak . 
TI: Commesksario pol Comune di Gradisca 
.. apiiano-di Prampero, Î 
CORMONS. i 
H Re d’Italia 
ario sii 
(or ‘Altredo: Donadéo ‘ha diretto ali 
sgio sindaco; signori. Ante- 
ore: ina lettera aperta, stam= 
‘pata: in opuacoletto nella: vostra: città 
che moltò dportuiamente sarà dif- 
8 il ‘nostro popalo: fi 









A 


Ardite 












@ Cima ‘Palone 





nobillasima:letterà; Se 
alcun evviva :ha rappre 0 ‘un 3 
“fremito generoso,'utid' scoppiò: di a-{fensive, 
Fe,.ardente, es$0.;e:guello che: in 
questo giorno, 1i:novsmbrex sacro ai 
lorlosi nuapici dell’Italia. nuova parte 
‘gran cuore della Nazione, pulsante 
oso, e dolorante ‘sugli. estremi 
bi, della patria. per propagarai;me- 
‘‘ravigliosa sinor 
4ontane giogale ni più vasti mari, e 
nelle isole più remote. Evviva. il Re 
Italia, il Re am 
he d'‘tattunani 
com'è il popolo cos Lui; ‘il'Re 
‘sta no delle più balde'giovinezze 
‘Hialta, ie quali‘:moltiplicano le ener- 
‘810; lo. attività; gli centuetasmi: a la 
iede;.appunto: perchd'è presente:il:Re; 
‘padre'e’ fratello, condottiero e 
moldatot e... ca 4 
® altrove: «A:Lol rai:r{volgo, o il» 
‘’ dustre. primo cittadino della:generosa 
lorosa «Cortona, ‘che;degli antichi 
minatori: non ricorda chesuna se: 
quela di ingiustizie. e di menzogne e 
una. tuga; a Lei ri rivolgo; 0:-primo 
cistadino di Cormons, che, anche nei 

































del Carso. 


la gara 


: Sai Balesni, 
portante è che i 
rono Veles, ancor: 

































tentani' con asiat 
buttare. ‘indietro 
































6 l’alta.. rappre» 
‘ popolo, affinchè 

da qui affetto, da quanta 
ima, da quanta ticonoscenta Ella è 
‘circondato qui, fra' {' ‘fratelli ‘venuti 


‘lontane regiuni, ad ‘affermare il 
dinlfto” della: giustizia”sul diritto:della 
A da, E a 


cupaziani di:terri 
bulgari dicon 
grosso 
I montonegrini 
respinto. tutti ‘gli 
con gravi perdite. 
& lettini © 









«Dicà, o degno‘tàppresentante della 
tà; ‘dica a ‘tutto’ ilpopolo joggi' te: 
atahte che: il«Ra ‘d'Italia"è ‘oggi ’an> 
Ghe-il‘3u0-Re, che*questò buono :è'il- 
Umitato' padre ‘è Grgoglioso del suoi 
‘popolo, che d'ora: Tananzi tnito il'pos 
‘poloapparterrà alla‘’Grande'. Italiae; 
“parteciperà alle sue glorie, slle’suò 
ToMorie, alla sua “dalfabile; stori: 
eanuta: di ‘civiltà»di' progresso; di 
niizia edi lbortàia n.00 "1% 
Ela lettera; ch 
Re nostro; all’Itali 

questa ‘nostra’ Patria; 
viva 


nella regione del 
‘obbligarono 4 tedéi 
‘pitoss.abbandénani 

















Nelle. regioni’ di 

marovo, presero; 
Villaggio; presso 1 
Raîgige conquista 


“’4La.importanza del 
ijcata dsl fatto che 









ima furono sempre 
















, 
i Suoi-Soldati ‘sui campi d 
battaglia vada a\Lui il ‘no6tro Fede, 
mascente pensiero e l’‘suguriv. mi. 
gliore. 
Per la fausta ricorrenza..la.:Cittài 1 
futta-imbandferata, «. 0. sv) bresenti-ariche rap 
«Il: Sindaco, Cav.iIng: Giovsoni: Barff riusciti - trentini 
spedito il seguente telegramma: -.| 
+ Primo: aiutante: di Campo di 8,-M 
s Re, x 

«Nei Solenne momento: cheattr: 
«versa l’Italia, Palmanova | non:più 
«estremo: pedo frutta; in questo, 
«giorno-rivolga-il-suo penslero:a-S. 
« E nostro Re ibtrepido Capo di Aiale accoglienza c 
‘a Valororo Esercito :-italiano: fidente/A! RIOrioso enercito, 
«chel completo.-trionfo «delle nostre 


c'aspirazioni.d.» 


copgelPo 
. La cadata di... Dorna,. 


Bo 









vi fu iersera in .G 





coneiliare ‘era affoli 














“A suo ingresso, 
colto: da, fragoresi 
chsiglieri. comuna! 









































{dann perabili, 








non had 


difficoltà 








lat 








Matt 


ietta:a: foniro--in parte il grande 


$-:10,:+=-Oggi il locale Tribunale di 
uerra; presiedeto dall'egregio 
nente. Colonnello cav. Carlo Capora]l, 
iai è occupatò di'un processo gravé.* 


641-. | Pietro, doveva risponde: e di diserzione j 
le difesa le di vsrie truffe nonchè di 


+ Il Cranchi, nell'agosto è nel sé 
tembre decorso, si è racato press 
cognoorde 8 perron i varle.:farniglib della nostra - Provincia i 
i. Ro; l'atteso iniionde ‘spillar denari con: un: sistema 
dompiuto, givsiga a _Busiodiosissimo e perfido. Nelte cane in 
Ù Glicui entrava andava a dire che èra 


Comazido Supromò,fi 

. Nel settore delle Giudicarie l’ artigliéria nemica aprì fuoco vio- 
lento contro le nostre posizioni. di Monte Lavanech, Monte Meli. 
, ; fu'efficacemente controbattutà da: tiri aggiustati 
iva Ml Ro d'italia ls — ‘così co-!delle nostre batterie,” i - 
Nell’ alto Cordevole continuino ‘attivissime «le operazioni ‘of- 


I! Rei Daniele e di Nabresina e' altri obbiettivi militari sull’ alopia 


franco-inglesi avanzano, congolidan- 
dobi nelle posizioni ma:mano :conqui. 
state, I bulgari as'ne preoccupano: e 


francesi;-ma sono ‘sempre respiti 
Frattanto, austr 
gari «stendono. ini altri. settoriste oc- 


ottino e Nisch.. 





Iiformere di successi: in'*Curlandia, 


@ materiale caduto in mano del ruasì. 


fortemente orgibizzato @ ‘dal quale i 
tedeschi molesiavano i fianchi ‘russi, 


1 tedeschi «tentarono riconquisterlo: 


2 Urima ORA, 
(Ham, al Re dito, 


ROMA 11. — Una solenne cerimonia 


cazione dell’aaniveraario del Re:L’Aula 


delle seuolo con bandieia/La: Piazza 
‘{del Campidoglio era piana di folla che 
non: potò entrare neli’ duia. = 


Sindaco ringrazia’! colleghi della ‘cor-| mirabile d 


l'onore. d’ indossare la divisa, Manda quista: dell'unità, dell’ indipendenza! 
un.:vibrante: entusiastito “saluto nel nazionale. Nello Maestà del Be sim 
nere di Roma agli erofei.soldati ‘che. persona la Pairia, Per cana risplende 


iiegazione in una guerra che: d'Italia, pronto, ad. 
guale-por-?: 


aturali: pe 
vpestarcenti di. difesa 
nemico; sovente crudele. a 


pérsone a cui si:rivolgersa era sti 


attaglia il ..; ottobre, 
|; Più grande Italia, 
to.il ventenne zap- 
ida. Valga l’ orgoglio 
»figlio ‘alla Patria 


ferito er atato portate all’ sped: 
di Gemona e che 
stato invitato dal degenie a inter 
dere presso la famiglia per sovveni 
in denari. 


SAU 





madre e dei parenti 


Alla losca stovate dell’ artigliere ; 
caddero diverse persone. consagnando 


al Cranchi chi 20, chi 30, chi 50 li 


ale di guerra Più tardi però | poveri gabbati 


Te. 


l’artigliere Cranchi zione dei loro risparmi, 


[i 





èrtificati falsi. 






dei superiori suoî di |dellé*suè losche trovate con la co 


portar una brutta nuova e- cioè’ che [danna:a dieci anni di reclusione. 


oltre 2000 metri d'altezza! 
Attacchi nemici respinti, 


nostre- irruzioni- oltre  Plava. 


: Comunicato utficiale,- 
0 ‘novembre’ Bollettino N. 168: 


Le nostre truppe attaccarono risolutamente la cortina. mon-}viarsi aì Sovrano: 

tuosa.di altitudine: media-superiore ai-2000 metri, compresa tra i 

Picchi Sief e del Settsass e riuscirono. a’ oltrepassaria in più punti;.{ferie campo Re; 
Lungo la fronte dell’ Is:nzo fu: respinto: un attacco nemico su! 

Mrzli é furono eseguite ardite irruzioni’ coniro le difese’ nemiche 

‘onfatica eco, dalle più/nel settore di Piava. Continua :|' 


azione delle artiglierie. 


Nostri velivoli bombardarono iéri:le’ stazioni ferroviarie di S, 


Generale, CADORNA. 


Musica: differente, che’ n'intende 
suonano: i bollettint'austrorgermianici 
TnR in tono' piuttosto dibisszo. 


Gli affondamenti 
S’ sifondamento del 











dg, alati 


irancesì riconquista: 
a:-lunedî. Le: truppo 


‘della Tunisia, è oggetto di numerosi 


ti impetuosi. diri. 
le..colonne. aniglo- 
ti. 


‘gel, tedeschi e “bul- 


(serlo:.8erbo;:1:,,: 
o di aver fatto un 
in'gervizio di. semplice trasporto pas: 
seggieri... A 
:«<Tra i periti,;si trovano alcuni ai 
mericani :‘e:sì preve che 11 Stati U: 
nitt faranno udir:nuovamente Ja loro 
voce di protesis. 


Affermano di averè 
° #ttacchi austriaci 


continusno ad 


lago di‘Klémmern, 
schi a. fuga. preci: 
do molte munizioni | i). piroscafo: francese «Frences.-L'e= 
quipsggio;, composto di 73° persone; 
potè essefo salvato e sbarcò in Sar- 
degna. 


bstadi “e di Ko- 
di ‘assalto ‘qualche 
1 villaggio «di Vin- 
reno un. boschetto 





1 fallite 


60 














boschiatto' ‘e. indi. 
ben ‘quattro volte 









0. Gabinetto 


ributtati. eliseta ni roca 


sona del:Ro; primo soldato, fra i Soldatl 
d’Italia, il«quale infaticabile, serem9; 
ximperterrito, sopra ogni campo del 
il’ssora guerra, reca-la Juce. della sua 
fede: nella. ‘ortuna, nella grandezza 


glorioso esercito. 


ceri d’Italta.:L’ essrcito eroico dalle tria 
iampidoglio, in 0c-:cee del: Carso;alle balze impervie delle 
eo Alpk:in.Iotta:senza tregua, vede -nel 
latisnizià. Vi erano; Re il:simbolo dei suoi ardimenti,i il 
presentanze di fuo-| regno della vittorta. Il popolo che sente 
è adriatici. come nella rando anima del:guo Sovraì 
|nofel rscccigono, ancora. una volta,ite 

sapirazioni:più alte della. Nazione e 

i ‘‘igì trasformano in saldezza di propo» 
il° sindaco fu. ac- giti. vi 
applaiet. Tufti‘# «La Guerra nostra è guerra santa; 
di sono-in “piedi. Il' di redenzi è, fatale che l'opera 
padri nostri sia compiutà 

he ritiro «diretta dalla dinastia.Iiberatrics cul, negli spuf 





, dal quale ‘ebbà: oscuri, doloranti, affdammo la. con; 






e di ardimento.‘ 1° eroismo, l’abnegazione del soldato 

i P sogni più ardia 
rezze: delia: audacis, al'ogni. più duro sacrificio; 
formidabili: Por essa risplende pietosa, assistendo 
lai, ferocia ‘con ‘umili. cure ‘amorevoli 1 nostri 
i«‘rfosi feriti :che, perfino nells Re 


pro 








Da 






“A Sid » RIOVABI 10 Movambre 108 
o.t1 figlio o il marito c dii iratelio ia ren 


esse Cranchi ers 


accorgero di essere stati abbindolati, Ì 
da un losco truffatore e se-ebbero ilizalta la concordia del popolo italiano 
conforto di ssper sani ì lero cari eb:i# manda un saluto al R_, alla Fami. 
bero l’ingrata sorpresa della spari. {glia Reale, si compiace della proposta 
ella Giunta:di telegrsfare gli omaggi 
| H estivo soldato per appoggiare ilal Sovrano. 

falso .-in suoi raggiri. maggiormente, - presen -j. Bruchi, la nome della minoranza, 
iva alle famiglie delle lettere e dei;dico: — Quando la bandiera della 
Patria è spiegata al vento delia ‘bat- 
taglia, si ripiegaro «la bandiere ‘di 
tutti i partiti e s'inchineno alla gio. 
ria del vassillo nazionale, che distende 
ininterrotto l’inîde dei tre colori. sulla 
tèiva e pul cielo della nuova Italia, 
arridendo come ‘pegno di  redenzio..ef ' 


iggi davanti i giudici i! Cranchi 
ha dovuto sentirsi ripefere is sus gee 
sta.:rocombotesche, o malgrade la bril. 
lante. difesa dell’avvoceto, Tenente 
Franchi ha dovuto raccogliere H fruftò 





NO! sagti 


piroscafo }M95 
trasnatlantico Ancona per cpera di 
un. sottomarino austriaco nelle acquefttracciate dalla nosira civiltà secolare, 


tèlegrarimi. anche oggi. Ayova a borddi 
500: passeggieri* dei quali:{che finorsj:: 
Bi:sappis) 150 soltanto potsrono estere 
salvaticAnche dil’estero seuesta. nuovafpresto sl giorno ‘in cui qui, sul Campî- 
infamia austriaca fece impressione dilgoglio, gli italiani acclameranno Veser- 
ribrezzo, poichè, in proporzioni minorijf 5; } 
rinnova I’.infamia germanica;:del Lu: 
sitania;-affondando nevi ron armate; 


li Nel ‘Mediterraneo, ‘fu silurato anche)” 


:fti ovazioni aì Re. 


‘{Campidoglio, durante tutta la ‘seduta 
s$ dei Consiglio, non cessò d’innegyiare 
-$al:Re, all’Esercito, alternando gli ‘ap- 


ro sulla piazza, nell’uscire della ge» 
‘fduta, apparve alla ‘loggia del palazzo Ss. 


Grecia. fondi:sono-glà: stati masala 
disposizi: 
affare iu'iggetto di trattative allorchè |> 
Ventnzalos trovavasi al potere. 





‘ata ercisi poichè 








Isle logionsr/.: la depena oggi sul Campi 
eglio, 
‘ene j vittoria, nimmenimento et 
To imfoî d'italia. Pil Ref 
j Proluagato, entustasti 
saluta de dinò 
i sindaco { 
e pubblico gridandir Viva” 
l'Italia! Piva È Esercito! 


Il Senatore Oruciani Alibrandi; e 








Jerno al ni 
Piva l'Ilotta 

















ra. 
gi 





| 
i 


iagli aspettanti fratelli. Dichiara che 
ila minoranza è felice di associarsi 
ialla proposta delia giunta,, i 

i Pronunziazo eltri discorsi i consi- 
jgelferi: Leonardi, a nome def nezid* 
ifialisti è Ssntucci a nome dei catto@ 


e 


licij ambedue inneggianti aì Re, al»? 


PEsercito, alla Concordia nazionale, 
\ Cruciani Alibrandi pregà il Sindaco 
di nofninere ‘una commiasicus per 


redigèré ll telégramma «di omaggio 
al Re Cas 





Il Sindaco nomine questa commis- 
Bione, chiamando. farne parto: Cru. 
ciani Alibrandi, Briichi, Leonardi a 
Santucci ; e sospente morientanea: 
imente la seduis. 

*Quando: la i seduta: gi riprende; 
fl sindaco legge il telegramma da in- 


Tenente generale Brusati, primo aiu- 


$ 
ZONA GUERRA 


SIRE Querido nella rinnovata pri- 
modera italica alia levaste coniro l an- 
tico nemico la gloriosa spada degli ‘avi 
*je vosira reggia divenne sl campo di bat- 
viulta Italîa concorde -salutà in] 
Voî il Re d:signato al compimento dei 
suoò grandi :-destini.. Oggi, nel giorno. 
‘natalizio della Maestà. Vosira, Roma sa 
che nessun augurio potrebbe essere più 
caro al vostro cuore di quesio: che, re- 
slituiti\ i confini da nalura segnati al 
Mostro ;paeso, assicurata la. tranquillità 
all’ attività sialiana lungo le vie già 
















9 






iggiunto ’ l' ideale: di giustizia e di 
Iiberià ira è popoli che la patria nostra; 


‘nella. guerra”. europea” perseguo, venga! 





esto vittorioso, - eroica | subblime espres- 
Bione della, nostra stirpe, e acclamsranno 
(82 (Re condottiero. — 


TU pubblico scoppis fa na applauso 
lungo, caloroso. Da ogni parte: dellai 
auia si grida; Viva il Rs! Viva:l' E-: 
sercito 1 Viva Casa Savoia! Molti can- 
tano l'inno Mameli, l'inno di Oberdan. 
Riatsbilito }1 silenzio, il Sinaaco dice; 

— Primia di ‘sciogliere questa: mes 
meranda seduta, permettetemi che io; 
gridi ancora » Viva il Ral Viva l'E- 
‘aercito, 

La dii 

















iniostrazione si ripete entusia- 








fine viene :‘sfollando lentamente, al 
cento di inni patriottici, tra incessan= 





La folla, raccolta sulla piazza del 4 
di 





di 
piaual: e lesacciamazioni con il canto 
‘di inni patriottici. 

Appena i. primi consiglieri giunse- 


iSenatorio la-bsndiers "del Comune; e 
gli-applausi sì r:noverono con mag: 
giore insistanza. Quindi la folla, cora- 
posts di molte migliala di rersone, 
preceduta da varie bandiere tricolori 
e da fiaccole, acesé dalla scali: del 
Camapidoglio e per via Giulio Romano 
igiunge a piazza VeneZià, sempre ‘fra 
evviva: ed-Ioni. o 
Passando. dinanzi .alle. sede’ dell’ ax 
‘ambasciata d’Auatria in Vatfcano, fi- 
schiò lungamente, quindi imboccò il 
Corso Umberto I Quivi* altre conti. 
naia di persone si -unirino al corfeo 
che giunse: numeroastmo in Piazza 
Colonna. Lungo il corso la dimostra - 
zione isostò, Un ‘oratore pronunziò 
brevi parole, innegelendo al Rejtu 
acclamatissimo. Idi fl-corteo prose. 
gui-per altre vie delli città. sempre 
\inneggiando «l:Re,: alla vittoria delle 
nostre armi, uo 
'" “Auche il vico presiZente del consi- 
glio provinciale -s il presidente della 
-deputazione provinciale diressero al 
‘Re-telogrammi di omaggio e di sugurio 
apicenti alla vittoria. (Stef) 


Prestito aoglo-franco-russo 
i © alla Grecia 


Londra 40 Una, informazione uffi- 
losa dice che.i governi francese in- 













€ 
r 


da 







del'giverno greco. Questo 








€; fiera cai loro sacrifizi, del toro 
nel. combattimenti 
gravemente feritò da uno shrapno! a.della sviproma «puerta pér l'unità gii 
che aveva dovuto aubira l'ampuiszio. ‘rileva In virtà travélgonte deli padri,} 
ne di una gambs. Sorgiuageva che i. Roma, raccogliendo-la-spada del suoli 


infrecotata del lauro della 
2- inogtra. fronte--suilo.-Stryps. IL ienta»! 


Uno; 
vue 
silenti combittiniohti, 


Città e della Provincia; anche la.log- 


mazione dei giorni. festivi, 


blicato un patriottico.manifesto, chiu 
dendo. con dueste.:parole : 


a di sdegui, ‘il pensiero ci:antecipava la gu- 
blime realtà 


L DI tizia dell'alba messaggera d’an giorno splen- 
‘fatica, lenga; interminabile, L’aula allaidid 
vine oggi:perdono la loro tetra espressioi 
da questa terra -friola; 
leie, non 

di quei 


at 
auties Porta:d' lialia a Lui si sobiada .i! re- 


un telegramma a S. E. il generale 
Brusati, primo aiutante di' Campo di 


«simbolo delle speranze e dell’otore 
del popolo italico, devoti auguri: di 
IT 
Pstria » 


firmato dal: presidente » del Consiglio 
‘provinciale cotàm. Ignazio! Renier e 
del presidente della Deputazione pro- 
vinciale cav. Luigi Spezzòtti; 


presidente co. comm, Camillo Panciera 
di Zoppola;; 


Pe 


del 
lano e valore 


compioanno in Friuli » che gulle: ali 
della vittoria «un riconoscente -piébli 
scito lo ‘acelumi secondo Padre della 
Pairis'»; 


tore di Prampero; 


dal Presidente ‘onorario senatore di] biglietti da mille che uno del ‘truffa. 
Praiapero e'dal deputato barona Eliojtori gli sciorinò sott’occhi, e.ché.cetto 
Morpurgoò consigliere; 
Péîcoto “« 
sip. Pellacani. 


Com. Ud: della’ « Dante. Alighiet 
firmato dal’ presidente on, Morpur 
Gli impiegati’ telègrafici in 1ofo 
Qiridai 
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Il bollettino austriaco 
BASILEA, 11. Haeil Vientia, Co- 






Blamto spiacenti che 1’ assolate man, 
canza di spazio ci impedisca dal ri. 
PIOGNENE uni, “i ah Clegranzi, im. 
municato ufficiale fn date di ferljProntati al più elevato spirito di pa. 
dico: Nella Galizia orlentale ia calma | iOftiamo, (Bilo dimanirazioni pel do. 
regna ruovamente davo fo ssàbi peperina Rooramo: leggi 
il Hi s 4 n g 
degli ultimi attacchi russt contro la Sitimti dalle Terre tr: nn i-tele 
ms della tsttima ora sulle solorins fre. 
\ponentissime dimostrazioni di Roma}, 
Udité a, Palermo. 


Con pensiéto inolto elevato ed op. 
portuno, fì nostro. Sindaco spedì, a 
quello di Palermo, nell'occasione dei 
solenni festeggiamenti pol genetliaco 
del Re, il seguente dispaccio di ade 
sione: : È 

Da Udiné, ove più vive s fervide bin 
brano le emozioni per ‘gli “avvenimenti 
Gpici cha sé 'svolgono a: noi ‘d'appresso, 
giungano graditi ‘l'adesione e il' conbonto 
di questa” cittadinanz alle palrioltiche 
manifestazioni ‘dalla bella:  nobilissitia 
Falermo, ‘auspicò. 8: Roc: sl Ministro 
Orlando, che nell'attuale ‘solenne siga 
mento. collobora son alto ‘sento politico al 
compimento dei destini ‘dela “Patria. 

Sindàto' Preile: 
La cerimonia in Duomo, 

Stamane alle 410 in Diomo:fù dele. 
brata una Messa solenna seguita dal 
cantò: del « Te Beum ni Lode 

Vi parteciparono le autorità Givili 
o militari. 


Camera di Commercio 
Prezzi del ‘carbone dal giorno 8. al 14 
novembre 1916, Ma 
. La Commissione prefettizia per i 
rifornimento dei carbone; alle Indy- 
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litivo di avenzata doi russi = ovest di 


i Tchartorysk fu eventafosdaile «truppe 
(tedesche o ausffo\ungarichò con vio. 

















































Fronte serba. Le truppe austro-un- 
gariche dell’ esercito del generale e 
Kolvess occuparono ia collina, forte- 
mente: tenuta, di Ckolista, ‘a sudovest 
di Ivanjicà, «e ‘presero: d'assalto la 
posiz'one ‘contitalta da pàrecchite triné 
‘cee, congiunta alla collina Eldoviate, 
del contrafforte meridionale di Jalics 
Planina. 
1A sudovest «di--Krs]jevo, forze ite- 
‘desche penetrarono: dalle '‘due’-parti 
dell Ibar, e respinsero fl némico pressi 
Nisch: e Alexinao aulla riva sinistra 
della Morava meridionale. Stef) 






































Il Genetliaco del Re 


Oggì, nella serietà: del momento in 
i sui campi di batta- 
cimenti. ed-ardua con- 
ini, della.Patiria che ass 


‘ge a degna” grandezzà, la Nazione si 
accoglia con. fervidi auguri «e con 
piauso. riconcescente. attorno .a! suo 
Re, del quale ricorri.it. genetliaco. 

Vittorio Emanuele III assurga.oggi 
pitù che mai, per le gue virtù. mili 
far! è Civili, a simbolo fatidico di ciò 
che può una: Nazione ferma. e..decisa 
nélla. volontà. concorde della. propria 
grandezza. Dal prinio giorno della no- t a ire: 130 
Sira, mal puerto di beraine fico, ggone Genera) Hr db 

8; + fai KEIRA 16 Hi 
fatica, è sétopre rleasto in mezzo al fila SE franeò vagone Genova) 
proprio Esercito, che è orgoglioso di|l: 90. % 
averlo a' Ducè supremo; .0 la sua pre- 
renza ha. un’ecò ‘ di. entusiasmo. eu» 
biime, oltre che fra. le. fer 
battenti, fra ì cittadi 











































































attualmente: disponibile, sono i se- 
guenti: n 
Coke metallargico: (alla tonnellata 











i-Litanirace americano da gas (id. 
ChE gas (id.) 










itantrace. grosso inglese da vapore 





L. 198. ; 
' Mattonella: di minuto inglese (id.) 
Li 101, “ n 





gogliost e fier? del loro. Sov 
* Lo segue in questo glorna 


e8 
ran 













Pro: Assistenza ‘Civile 
a mezzo 


,golenne. della patriottica; nostra 
genza ‘distinzioni di cli 

Posse l’anno veni 
giortio di festa nazionale,..tutta l’I.jC 
talia stringersi di nuovo esultante at- 
torno al suo Re per .celebrare,. colla 
vittoria la compiuta sua redenzione. 


L' aspetto della Città. 


Cel primi albori del giorno nascente, 
la città comincia ad ornarsi del tri- 
colore che man mano. vlene. esposto 
dagli uffici pubblici e dallo abitazioni 
private. È 





















prof: ‘E Marcettano' "famiglia 



















in morte del ten, Piani Il off. ' 10,— 
Ze 
d. 






D'Atabiroglo Luigl‘e famiglil'in‘ 
morte di Clemantina Ruggri 
dott. Ghidoli 











io 











A) coralisto somma precedente Lire 


Nelle. piazze Vittorio Emanuele, Ga« 102.440 71, Famiglia ene. A Gt; pi un 


ribaldi e XX Settembre dalle «grandijr iero 100, Totele, L., Ai 
aste sventoleno gli stendardi. della i» Pro feritì i 

Offerte a mesga 
da di San Giovanni è tutistadornal 7 6 
} bandiere. Nelle. vie. si nota l’ani-{ggy, GINO Mae 


avr. cav. Luigi Osto Si 
in morte del dal Ohivisat'* ci 
cav. Vittorio Scala'in morte del‘. 
col, Ohilussi * 4 
Marla'Spezzotti in morte di Cle- 
mentina Ruggeri i 
dott. Ghidoli 10.— 
cav. Pietro Fantoni fa memo. 
© ria dei tenanti Piani e Bassi 10,— 


Totala L. 3949,45 


«AL Comitato è pervenuta la ne- 
guonte lettera della: spettabile Cassa 
i Risparmio: 
Alla gentilissima nobildonna. marchesa 
» Costanza « di: Colloredo. pel Ormitato 
Li. « Pro feriti :in transito» UDINE. 
. Nell'occasione del:.genetliaco : dì S. 
M. il Re, queato: Consiglio d’Ammi- 
niatrezione ha. deliberato di: ‘erogare 
a.favore.del posto di conforto lit 
‘porto di: lire imili& che mettiamo a 
disposizione: della S. V. A. 

Con perfetta osservanza 

11 presidente 
Frmato: Dott. Luigs Fabris 
I Comitato ringrazia vivamente la 
benemerita Cassa di Risparmio per 
la generosa e patriottica erogazione 
All’ufficio per notizie. -- La 
Cassa di Risparmio, con atto veramerite 
generoso; -offrì ali’ « Ufficio per notizie 
ai militari» la-somma di L. 500. 
— Il signor. Girolamo Muzzatti e- 
largì L. 26. 2 
Un udinese'derubato 

col solito trucco del portafoglio 

Era arrivato l’altro giorno a Torino 
della "nostra città in cerca di lavoro 
4) cameriere diciasettenno Vittorio E- 
‘manuele Misinatò e e! recò ‘all’ ufficio 
[di..collocamarito. a 
Mentre ne: attendeva 1’ apertura, fu 
avvicinnto da due individui. c 
avergli offerto 1 aifd, e dop: 
passeggiate, col testo che non #0 
sono pochi È malviventi:che. approt- 
fittano.. della presenza degli incauti 
per derubarli @ truffarli, riuscirono a 
ferei dare Îl di. lui portafoglio, 

Il buon giovane fu maggiormente 
indotto a fare tale consegna dalla vi- 
sta.di un portafoglio ben fornito.di 






















































. Per la ricorrenza, il Sindaco ha pub- 


In una contenuta” accenzione .di speranze 
she. ora il nostro.er: 


mpiendo, presente il Re.nel fassino..di 
l‘ferena ed eocitatrico intrapideere. 


Cittadini. ; 
dl nostro. saluto.rechi al suo cuore la'le- 


o.., 4 
Di‘gui ‘ove lo stese traccie di remote re- 








iove:la stel 
id fanestata dai paurosi 
ferooi che la. distrussero, 
joe -lo ‘spirito sopravissuto “@ ispli 





lella grande sorella di Roma: da‘ 
































lioso avvenire delia Patria, 








Le stesso nostro Sindaco ha inviato 












M, fi Re, per porgere a Sua-Maentà, 












osperità per fl maggior bene della 







Inviarono *telegraromi augurali: 
ia ‘rappresentanza: della Provincia, 


















l Ufficio del Lavoro, firmato dal 




















il Senatore co. Antonino di Pram. 
ro -—- € Vecchio friulano, che ebbe 
fortuna di partecipare alle guerre 
primo Padre delia Perla»: egli 
‘dì che con «tento cuore d’Ita- 
di soldato e di “Re, 
Augusto :Nipote raggiage il 46.0 





néi 





















la Croce: Rossa ‘presidente, sona» 





la Società Storica ‘Friulana, firraatò 







erano. falei. SE 
uola Normale: Cateringi I! due lo mandarono poi de un ta- 
Udine, ‘firmato Direttore |baccaio e quando usci ebhe Ia sgrà- 
È ifdita sorpresa di non travare più i due 
La Camera di Commercio, firmaté|lestofanti, scomparsi col suo portato- 
1 presidente: on. ‘br. Morpurgo jiglio. contenente 75 lire. È 
ia], SÌ recò allora In Questura a denun- 
i clare fl fatto quivi fu provveduto di 
fond | Piglietto di viaggio per far ritorno al 
Giorglo-Anges auo prete; . 
rmanni, Osaro,| "Gian 
10, Casturelli); SA pregano 












La R. 







































È) (capo lifflelo 












afro anche una sel volta del’ g*ornale 
darne subito avviso alla fostra’ «am 





età del TI 
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E. 814 — QUOVEBÌ 11 Foventbue 1916 


dire, 6, arrivato tra ! pritol sotto la Lucerini Costantino Sauzi8, poli. Re 
‘raffica di fuoco nemico, rimeneva uc-; sip. 








Solenni funebri 


























i e ‘ciso, —- Pal Piccolo 34 lu 1045. j{Martinuzzi Giovanni Aviano, zold eri. 7 gie 
alla salma del generale: Montanari, |. ("Olivu Giuseppe, Gieot, dit.‘Aip. — [mont I - andà > sù 
* {Con grande artimento si alanciava Olivier Pigtro Caneva, sold, alp. È ; (a su 

Stamane ‘alle otto, in farma r04; catto la gua dimora inji primi all’ assalto delle irtuéee ne-i Dal Pro Andrea, Canova, sold. alp. { : e; FAR RRABREN CE 
lenne, furotie rese le 084 sd pericolosi; e tro-|ratche, esempio ed incitamento si com-j De Roia Giuseppe da Codroipo, s51d.( o a a RO ca Fe 
ranze alla salma del maggi # pre primo gnei cimenti,ipagni. All’espugnazione del ultima Alp: Pe n Suec. alla Ditta E. Mason 
rele corn. Carlo Montanari, eì trasfondere Arona cadore MOFAleno: colpito. Sh Rianio Lug! Mounereale Cellina,i Gasa Pondata nel 1867 3 

seguito a ferlia riportate su! campo fo 4} -— Pal Piccolo lugito ; - Ripe È LL , WE RO 
tot Dore: ! È » Hi bricata cho si distinse nell Martin Augusto, Pravisdomini sold.i D'Orland) Quirino, Tolweszo suld. UDINN — Plaza Mercatonmeva ma Ridi: 








Cenni blograftet imenti del! ultima scade difbere. —- Durantè un violéùto attacco alp. 
gono di Pi remico; arando dauto sacera tutei ij 
serventi dì uns mitragliatrice, Quau-] (% co dalle maschere rape 
fu colpito mortsimente iljtunque già ferito el portavs sulia 1- TRE cla soglio sega 
giorno 3 noverabre, a pochi passiinea di fuoco e faceva ancora aglteiai Ceriy Goldoni, una delle commedie] 
dallo trincee nemiche, così che futta|l’ arma, finchè cadeva  morialmente i ,ne,; conurciute del grande artigta che, 
la sua vita dedicata alle virtù mili-|ferito, — Monte S Michele 31 ioglio però null'interprelazione briosa è vi-|f 
vace dei bravi atiori, piacque e fiu:f 














TEATRO SOCIALE 







Pelliccerie - Sacchi - Gilet - P 
ciotti - Pettorine pelo per. militari 
‘ Costumi maglie 5 


H meggior generalo Cariu 
nari era nvio PI m 
Moncalvo Monterrato. Terminato il 
ginaagio in Agati, antrò nel collegio 
militaro di Firenze donde uscì nel 


4882 per entrare all'Accademia Miil- 































































tare di Torino. Promosso tenente diftari fu coronata da suna ‘morte glo- 1915. e gii i i 
artiglieria andò in Rritrea colla epo-iricta. Me daglia di bronzo i sorsi appiaudita. Tennero  seguito!| inglesi e nazionali pesantissimi 
dizione San Marzano, rimanendovi un Vada riverente il saluto alla vedova Lazzara Severino, Paluzza, sol. gran.j, gli opavemi di Arlecchino », scene ‘7 

addolorata ai sareri figli che egli tanto Ricompense al valore militare dell’untica commedia dell'arto, dove Profusnerie,. è 


anno. Promosso capitano nel 92, entrò 
alla Scuola di guerra e ne uscì capi» 
tano di Stato Maggiore. Fu inviato & 
Bertiuo, e poi promogs? maggiore dopo 
due anni di servizio iu un reggimento | 


















amava ed agli altri conginati; sulla|. . Medaglia d’argento 
gua bara deponiamo uns corona d’al-| Coradazzi Igino, Forni di Sopra, 
loro, simbolo delia gloria di cui stisold. alp. — Arditissimo nel lancio di 
rese degno col sno alio valore. Noni borbe a mano e nell'azione di attac» 
di fanteria, venne nominato lesegnante | Veriario lagrime ra invidiamò Jalco svolta sul culmine di Monte Pal 
Gi tattica nella scuola di guerra dijborie avventurata dsl generale Mon./Grande, si avv ciuò carponi, con co-jeolata, !a bora di entraia e di chiusa, 

tanari che trovò una morte gloriosajraggio fermo, al trincaramento nemi-ii lazzi ed i sativici ammoni 


Torino, rimanendo a quel posto cinque n enti - 

anni. Chiamato a Roma nel 1914 iniper la grandezza d’Italia. =. ico, janciandovi lo bombe che, caden-{ Il pubbi co risn a si divertìà uni Fa, si PE gr «ae 

qualità di capo ufficio addetto allot Noi lo accompagnamo all’altimeido in piero produssero effatto efficr-imoza, dando così piena approva -| i O @ P i . I n E 

scacchiere orientale presso il comando | dimora, mentre tuona il cannone, elcissimo, — Mente Pal Grande. 14 lu-izioze mila belia iniziative dei P.cedoi i i 

di otate weggforo, vi rimase fino slimentre forse la brigata, che egli tanto:glio 1915 — Si d‘stinse anche nelle dei suvi compagni. È n 

lugiio del 1914 Eveguì eil'estero varie jarnava, si lancia vittoriosa all'assalto|combattimeuto a Mimie Pai Grande! Oggi due rsporescintazioni. La prima 

mifafoni di fiducia e conosceva a por-| delle contese posizioni nemiche. deti'1 e 2 luglio 1945. alle 16 con « R-asu;erit » e «La ca- 

fezione molte lingue straniere. hl 11 cortoo Comuzzi Primo, Morteglisno sold. jmeriera briliante ». — La seconda 
Nominuio segrérario di SE, il Capof Dvpo il discorso la salma viene jfanz. —— Facendo parte di una piccola falle 2050 rappresentazicne di gala in 

dello stato maggiore "nel settembrejnortata all’asterno della chiesa  dajguardia diziostrava grande sanguelomaggio a S. M. ii Ra: cu «Ii bacio » 

4914, lasciò Roma nel maggio 1915isef soldati, al suo apparira nel pisz-{freddo sotto 1! fuoco ramico e dava jun aîto di Bauvi!la e ‘con « Suocera 

per seguire il Comando Supremo, Co-izale le truppe delle vrle armi fra cui|prova di mirabile coraggio continuan- fe nuora a di Carlo Goldoni. « Nell” 

mandò la biigata « Uomo» e attual-jscaglioni di carabinieri e di lancieri È a combattere quantunque ferito:{termezzo la signora Ela Bonini Pi- 

mento comandava la brigata «Forlis.ja cavalio presentano le armi. Trup-j— Podgora, 8 giugno 1915 cello dirà « Le Laudi » di D'Anauvzio. 
Ufticizlo di grande valore, aprez-|pe sono disposte lungo tutto Îl percor80.] pe Gasperi Giovanni Battista Udine,f Quante prima recita dei repertorio 

zante del pericclo, accoppiava ad unj Reggono {i cordoni il prefetto il stn- fgottoten. compl, fant. — Comandante|moderno « Mario c Maria» 3 atti di 

eletto ingegno e ad una vasta dottri-{daco di Udine e quattro colonnelligi una pattuglia !n ricognizione not-[Sebatino Zopez. 

pa, Das rava, gocesalva rndcatia: ne: ia praline sonni A turna, attaccò coraggiosamente 0a TEATRO MINERVA 

gli non si precccupava che de mpagnata i n i n 

suot soldati, e Privova ion loro Jafdalia co, Arnaldi dama della Croce Pecote. EDATAIE SUE IROR di CITTA Re Ciuema Varietà 

vita della trincea, Era decorsto dijRossa all’ Ospitale del Seminario, Îllz one impegnata col nemico, siuo a 

varle onorificenze estero fra cui quella jfvatello, it nipote, il Comando supre-!vhe uccise una vedetta austriaca, ne a T 

della Legion d'onore. wo, autorità generali ufficiali dellelcatturò un'altra e disperse. tutta laj.® magnifica protezione. ©] ento 3 ° 

Gui aliimit' giorni miniioni Salero rate Se piccola guardia — A4ture di Eisen= eee eo e. Je Rota ceo une rtimento completo 

Colpito mortalmente egli non pen-l ult o picon del Se corteo, Most |reich 7 e 8 giugno 1915. superba interpretazione del nolo st- ran. I 

nova che a guariro temendo, so ie [dalla Chiesa del Seminario (S Bar-( De Franceschi Celorto Palusza }tore Gastone Monaldi Coperte lana - Trapunte - Sciall 

malattia si fosse prolungata per oltre i i sold, alp. -- Sempre tra i primi 3; ri i i o . ; ; i w 

un mese, di ra sostituito. nel co. [10 vie fiancheggiata da militari dietro (nel! incalzare il nemico e nel fronteg- Stasora la Corpagnis Bratti til Plaids = Copsrte da Campo eee 


mando dei suoi soldati. Per ciò solo cui si stippava une folla enormesi di- giaro, continuava a combattere va- luelio darà la iliaato commedia 
Biacheria svcile per Ospedali ed Opere Pi 


il Pieello, pur sea recitare a sog- 
geito, potè offrire, con tutto il suo 
gradevole sapore arcaico, una ripro- 
duzione della primitiva forma del 
teatro italiano, con la tradizionale ci- 

































Grandissimo arrivo delle ultime novi 


Stoffe per Uomo | 


Confezione su misura «- esecuzione garantita 





























Fornitire per Militari 


Maglioni Inglesi - Costumi. làna ‘posantisa 
‘Imi - Quanti - Passamoniagno + Fascio 


Molto pubblico appizudì ieri sers - © i » TR na È 1 
la Compagna Veneziana cd ammirò pine - Calze lana - Materassi da campo. 966 












































































i >, 1 Sive, 
pregava il prof. Charles, venuto da To- resse a porta Venezia, percorrendo ii lorosamente anche dopo cssere atata È SILLA Pg del Sire e sì ripate 
rino xd aselsterlo, e che gli era a- |98Uente itinerario: via A Mgionari, i ferito alla faccia -- Zollonkafel 8 Aaa 
mico carissimo, di sollecitare la cura. Osvallotil: della Poeta, Cavour, Po-finglio 41915 11 cambio, — Per oggi è fissato 
Fino sli attimo istante chiese dei senile. i Pene ION LEO OLI D'Orlando Fel'ca Tolmezzo, cap. jin L. 116.70. 
suo! soldati ed esclamava : FSCADNE ne megg.alp. — All’inizio dell’ azione, ° . 
— Bisogna favor carattere !,. Colla$d2! dovere, ADCANTORE TOO Li acoozio ispeziorava dle sentinelle. quando], Emporio Coltellerig 
costanza, al deve vincere, agnamento, s È generaro CA Isorpreso dal nemico a uccise Je SeN-Î vedere Matino prezzi in 4. pagina 
E nella vittoria aveva la massima|doroa volle prima. con atio estrema-ftinelle, una del'e quali era suo fatello,i covo » Ra 
: Sacchi pelo speciali 



























fidueta. i. i ; Tenta pontile, ngere la mano alla {rimaneva sol opporre una fiera 
Dettò, “poco prima di morire unjoente sprone e valorosa resitrenza dando così l’el- 










commoventò ordine del giorno... Il funeb è, <con ‘la’ bara-Tats . Benchè ferito, com- i icci irhdas 
S volta nel santo tricolore, o essere colpito una Pastrani pelliccia Via Mercatoveeeh, 
A fonerài verso il’ Citalt la sità guita seconds volta — Zellerkate? 8 tuglio Impermeabili . iéi 


e Cin a TA SRD: eg 
Ancor ieri la salma cel generalel®® Parenti, dagli” amici personali, da}1945, È 
Montanori ‘Ta ‘portata nolla Chiesa del|Parecchi ufficiali supertori, Secondo elenco ‘di ricompense al valor Mantelline 


Seminario, Assistevano alla;pia ceri x è Ma lierie 
Seminario. Ansitealo (ella Pest Militare al morti in combattimento. {f} M28 n 


Mine, girini” 

di Boston, H fratello sig. Claudivifa sremmninoì ni î frinloni rig Arai tnt Abitifi N ] 3 ; 

Montenari, ls sorella elg. Halle To: lo TitOMpesse ai valorosi {rinlani. Bortolotti Aleardo Maniago, 8514. Hi IGI0 aziona 8 < 
dova del generale Monaca, il nipote dip: AGborreve, Primo fra ! cotne Via Manin 12, Udine. 

Carlo Minotti tenente del bersagitori, Per vendiokre 1 termini ‘sgori’=]| PAgLÌ in trincea dove resisteva per lle ; 


V uiticiale di ordinanza tenente Otto che natura pose a confine della CCA onora, all'Incslzznte nemico. 
rino Cerni, per cui il generale estinto Patria — affrontarono imps-fPrimo fia tutti si alanefayî ali con: 


"gigio | di 
iccet 
nutriva un affetto paterno e dal te- vidi — morto gloriosa, trattacco al gridò di «Sarala]» e, 


; nt 5% 
IT: 4 ; con graridò depositato PELLIGGERIA['GON 
im di li Pali fi î î 5 
nente ora ricambiato con rispettoso |  picomgense di Motu Proprio dal Re PE o Guadagueva la cima: delal: RE ZIONATA per Signora 




























































fiotto figliale, cechi generati, uf- È 5 

io Buio Somerla È del en. Medaglia d’ argento — Zellepksfel 8 luglio 1916. i 

Monisnari era smicissimo. Della Negra Isidoro, Mortegliano la urna LI TAMOSRLO Quata, si A a dv n I 
Il teretro avvolto nel tricolore tufseg. fant, Capo del drappelli incari- A ardito, ai: spingeva alla ' £ | 

deposto su apposita gradinata nelfcati della distruzione ni reticolati|testa della sua squadra, ad ‘un con-{Yime bianca di Albana, vecchio dolce : 

centro della chiesa del Seminario ee-|newici, li condusse per ben quattroftrattacto* lasciando la vita su una appasalto della cantina socizie di {Suec._G 

veramente parata a lutto. Suila bara|volte sotto fl violento fuoco di fuci.|vetta riconquistata. — Zallenkofel 8 Imola, in damiglane L, 90 l'Ett. UDINE. Piazza 


suglio 195. Cioceolato puro zucchero-»-cacao. Depcsito maglierie — Guanti — Cravatta — Brande da cem 
Da Rosa Angelo Montereale Ceiline, da. Gianduir al la 7 Sue Mo Jere ‘eb0: «a È RI 




















leria animando i dipendenti con |’ e- 


posava il berretto del generale, e al 
sempio e con la voce, e riuscendo 


fedi della gradinata un gran mazzo 








i roso olezzanti, tributo di strazianteja far brillare un tubo. Non volle tut: seld. alp. — Accerreva, primo fra i Prezzi di concorrenza. 
rimpisato della vedova « Elena al suo j*svia desistere, e al quinto tentativo compagni, in trincea, dove resleteva Masazzini . 
Guido Gostalu .ga 


cadde mortalmente ferito. — Palazzo [per circa. un'ora all’incelzante ne- 
2 luglio 1915. mico, mo fta ut ni slanciava al Chiavria N. 20 
n cous cè e, grido di «Sayola » 8, 
Ricormpense concesse sul carspo dalle | primc, gusdaghava la cima dell’al: 


Oslo è, 
Tutto all'inioruo erano disposte le 
seguenti corone: Elena e Famiglia — 




















I tuo! piccoli Franco, Ema e Va- supreme autorità mobilitate e sanzio 

È | [tura ! di valor o MALATTIE 
ipio di Bjborao Luigi Qudorna — (nate con decreto Inogotneaziole: |’ [Zalenkote 8/bgiio 1018, "|l POLMONARI 
La Regia Marina — Gli ufliciali del Medaglit '8’ argento Elia Luigi Gemona, sottoten. compl. ff 


* GABINETTO RADIOLOGIUO. - Consalta 


Corpa di Stato Maggiore —- Gfi uffi-| Degano Giovanni da Teor, serg. fant.{tant. = Nella conquieta di forta pO-{l' zioni è cure Puoumotorace terapentico 


ciali dall'Intondenza* generale — — 11 26 luglio; caduti tutti gli uffi- {sizione nemica, guidava il propzio i sli 
ufficiali della Brigata Forlì ‘— Segre. {ciali. assunso il comando della com- | plotone dando éplendido esempio. di co- Ricamo: qunedi 
tariato generale per gli aifari Civili paguis, DI “la condusse coraggibsa.iragglo e valore. Ferito mortalmente Il Venerdi dalle 12 
— Sottufficiali del Comando Supremo] ente all’ assalto cccupando le p continuò fino a quando rimase sulla sile M4:Pond:-8; 
_. La brigata Forlì àl suo’ valoroso{zi0n! nemiche. Il giorno succebasivo, ‘a di fuoco, ‘ad incitare i propri Medico-Primario Lornro 900: È 
comandante — It Comando del Il.ojFimase ucciso mentre sorvegliava i{dipendenti. Podgora, 10 giugno 1915. Specialita cia, © 
armata — Il Comando della |Propri dipendenti durante un violentof Feragotio Costantini Geinoni, su) 
one. bombardamento della artiglieria ne-jfant. — Spintosi arditamente nell’a- 
Nells Chiesa, furono celebrate tre|ttica. — Alture di Polazzo 26 27 lu-{bitato di Sagrado, an a ineaplorato, 
mese: funebri, cui zeniatettero fl Co-jglio 1915. O riusciva, con altri gu; 
mendo Supremo, il Prefetto, molti Gerolami Oreste, Fanna sol, alp. — {trarre prigionieri quat: Li 
generali” afficiali superioti,* tutti‘ gli Ferito gravemente, continuava a Com-$miati, che vi ni trovavano in agguato, ria Ditt 
ufficiali ‘delle missioni estare di terra |battere e poco ‘dopo valorosamentefa, sotto ! violento e bere, aggiustato] 4° Manzoni e C. 
è di mare, moltissimi ufficiali e un|esdde morio, Pal Piccolo, 30 iiuglio]fuoco di artiglieria nemica, noncurani PRO, n 
reparto di truppa. 4915. del pericolo, lavorava 21 riattamento| 
Af lati della bara facevano servizioi  Facchin Marco da Enemonzo sol. {del ponte' di Sagrado fino #d OPperaj senese ei cet 
d'onore quetiro carabinieri armati di alp. n. 14547 matricola. Quantunquo fcomplute. Di pel, sempre noncurante it ' PROFUMERIA 
moschett. gravemente ferito, continuò a com. {del pericole, si inoitrava !n  ricogni. 3 7 
Le messe funebri furono celebrate battere valorosamente riuscendo difzione verso le trincee nemiche, ca- 
all'altar maggiore de Padre Semerta [esempio al compagni — Fal piccolo fdende eroleamerte sul campo. — Ca. 
cappellano militare del Comando Su- {30 luglio 1015 stelnuevo di Sagrado, 24 e 27 










































































remo e agli altari laterali da altrif_ Paolini Luigi Zuglio ‘sold. alp. —{1915. 5 dc 
BR RAGBIAGLIAt iQuanfunque gravemente ferito nella] Modoio Vittorio Polcenigo, sold. GUANO) 
1’orasione famebre tavanzata contro la trincea nemics,|alp. — Assumeva !! comarido di un CATINI |! id. 


n, del generale Cadoras |deptinuò a combattere valorosamente|gruppo di conipagni durant o ÀGNO i 
Doposl' assoluzione delia salma f'!finchè le torze lo sas'atattero. — Pal Dieta tentata dal nemico. e li ‘ico: VASOHE PER BAGNO ia. 
il Capo di Stato Magg. pronunciò cenl Piccolo 30 luglio 1945. raggiava con l’èsemple a resistere. 
voce commossa e vibrante uno scul-| Tomat Giacomo Giacomo, fLauco,|Moriva da prode:s! grido di «Savola 1» }B. 
torto discorso cho quì riassumiamio. sold. a'p. — Benchè ferito, rimase alf— Z>lienkotoi 8:luglio 1915: — 

Gol più vivo dolore esprime il cor-Înuo pesto combattendo finchè le forzei Nicoli Umberto Ovaro, sottoten. 
doglio deli‘ animo suo per la morteldlielo eonseguarono. l'al Piccolo 30|compl. fant. — Alla testa del’ 
del generslo Carlo Montanari delliuglio 1915. plotone, arimpndo | suo! soldal 
quale molti mesi di comune lavoro el Tolazzi Giovanui Tolmezzo, sold. alp. islsnciava sul reticolati dell nate 
di intime relazioni prima e dopo che] — Quantunque gravemente ferito nel-] nemiche, ove trovava gloriosa morte. dit 
fu suo segretario, gli diedero campoll’avanzata contro la trincea nemicalPedgora, 9 giugno 1915. ivil 
di apprezza: a le esimie qualità, continuò e combattere valorosamentej. Peciie Luigi Fagagna, serg. fanti se : 

Ad una intelligenza eletta ed aijfinchè le farzs lo assistettero. — Pali — Comandante di plotone, io guidò, Alla Città di Parigi »” 
requisiti militari, univa un senti-jPiccolo 20 lugli» 1915. con perizia e corsgglo, fin  pressò le Confezione di 1.0 ordine 
meaoto altissimo del dovere ed uni Vezil Giacomo Cavasso Nuovo sol. {difase accessorie nemiche. Ferito con- s_e ra ital 
animo generoso o buono così che[alp, — Quantunque ferito nell’ av-|tinvava_ad animare i suoi dipendenti. | Martini e Visentin 
n'era acquistate affetto e la stima vanzatà' contro la trincea nemica, con-|fichè cessava di vivere. Podgora 10 
dei supariori, la devozione dei suoi!tinuò a combattere fino al termine [giugno 1915. 

































FORNITORI R. MARINA 

















soldati, Tali dott gli fecero apprez=|dell’azione. — Pal Piccolo 30 luglio Medaglia di bronzo ° atfermii  csiat ef a 
zaro nel generale Mantovani. più che 31915, Casagrande Giuseppe Aviano, sold. ° T 
un dipendent», un amico carissimo, i Frantescon Giovanni Battista, Ca-!alp. : 


che ora lo Stato Maggiora a futto 
V Esercito riraptange. — Nominato 
Comandante della brigata «Forlì»! 


vasso Nuovo sold. Alp. — All'ordine] Cella Gluseppe Forni ci So ld. sin at 
di assalto dalle irincho, era esemplo|alp. i Pr Pastràni Sempre pronti e:su misura 


p a si 
ai euo! compagni per slancio ed ar-| Fabbro Angelo da Clsut, sold. alp.j Udine - Piazza Vifforio Emanuele 
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aslia cipogralia editi: Domoeaieo 












stia Posta 42, fornita 








così di lusso, goin udi geuere c0 
veoderp?. i 
| Bigliet di visita, “fogli e buste intestate, circolari e nianifesti, memorandum e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 
isegno. dél committente, registri per case commerciali e per Banche ed istituti in genere, avvisi murali, giormali e numeri unici, pubblicazione 
per nozze, opuscoli. e volumi in genere, anche con illustrazioni accuratissime. : - 
La Spor de! Bianco, fondata nel 1882, è pe in tutia ifalis ver edizioni sue proprie, i i | 


e la pustualità nella consegne dei lavori. 














| Dirigaro! ssolsiva mento all'uffizio ;Bentrale danaeus! A, Manzowi 99 Pria delle inserzioni” 


INSEI ERZ IONI UDINE, Vir della Posts 7 - ALESSANDRIA, Corso Roma 51 — i: È 
è i BERGAMO, Visto 20 BIELLA Via Oopitalo 1U BRESCIA, Via Trieste(Pal.Gred.lt) — CREMONA Via î Presza ger ogni lisa o spazio di lines misurata 


= © © Guaraleri FIRENZE » Plaza MH. Nevelia 10 al Nora sPlazzaontane SMarose LIVORNO, Via Vit. Em. 64 Modena corpo T:1V pagina (divisa in eci colonne Li 050 
Vis Scarpa 24 — Sfilano, Via v RSA (Via Francesco 20 — ROMA Via di Pietra 61 Tu pagina L. 150 
x; VERO A, Via Valerio, Uasul . Pardon 108 — LONDRA BERLINO. Bab corpo del lun I 3 tata nista 





LIEPIIE RASET RASTA E CINISI IRE dì 


BA OTTENUTO LA PIÙ | 
| ALTA OHORIFICENZA || 


* RIGENERATORE oELLE F CCHINIMA-COCA- STRICNINA O GRANI PRIX 


DI FAMA MONDIALE = DI uso UNIVERSALE 
IL SOLO INSCRITTO. NELLA, PRIbA EDIZIONE DELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D’NALIA em ALL'ESPOSIZIONE 
IL PRIMO RICOSTITUENZE DEL SANGUE. DELLE 0SSA F DEL SISTEMA NERVOSO si 


mena SPOSSATERZA, s comureve raovorra, RIDONA LE FORZE 


G' GUARISCE: Neurastenia - Ck nia - Diabete - i tina bottiglia costa L 3- Per posta L. 3,50 - 4 buttiglio par posta . 12 - Une bottiglia monntre, 
f Tia iaeimintio asflipeto, divento allisventiro Gao. GNGRATO BATTISTA 


potenza - Rac » Mal i sto: La DIGLESE DEE CPRVO NAPOLI Cono Lnbrrto & N. 119, pelazzo penpota 
1" ISCRTRON: 


Rotenza 
vista. È erergico rimiadio 
malaria e in tutte 


EZIO Frais le fatta D ine af nare linea - Egon b snita di Brno, 
RR RATTI MELI AVRO TEO RIZZA SISI ANTA IVAIEE EIA ZA SETTI ORRORE DIE 1 EAÈ MOLTI LE 































BANCA DI UDINE Nevralgia-Emicrania-insonnia 


4 Guarigione certa con ia polveri 


Wi edi “eee ERO] Delle premiate Coltellerie 


si e tataramente; vessato L, 1,047,000,00 Riserva L, 453,331.70 
Corrispendonte della Banca d’Etalin e Ztappresontante del'Banchi di Napoli e Stellia : 
È ' 01 BSitasiione Generale sl s1 Wttobre 1955 | Depodito scurto e ©. Milzano Fi RA TELLI MASU TTI 
















































CAPITALE: SOCIALE | Via S, Paolo, 11 — Roma, Via della Pietra 
soi.ita Capitale interamente versato . . . ‘L. 1.047,000.-| sd in tutto le princlpali farmaci UDINE — sla Merenino eeshio a UDINE 
Riserva ordinaria +... + «> > pd 29170 |, ssaa n rid «KEFOL 4 
5.068,192.49) Li TEGO SSLIO Fo 148 Deposito 













PASSIVO: 


* 40.346,59 | Depostti) a) Libr. di :5.860.208.49 ; ì 
> alTISTENI Aduolari) 2) Conti cor. ib: » 1.298.230,59) ! 0.818.532.00 
1 Et a immemeiao i CONT ad di Con dor ua sodio» e 
La 
; 


safgizites =" E241ELISIR NOCI DI KOLA ; 
MALDIFASSI 


Saldi deb, IRRGgIe7 
"7° Ti fre 

1 10. Ottonuto impisnando lo migliori. Moci di 

4 “He stri 1) Kota, E' riscodi thaobromina, caffeina, Ha, 


Rasoi di sicurezza Gilleile; Auto-Sirop;'Tasat, Tuvenia, Sar ecc. 

Rasoi normali Inglesi, di Maniago, di Solingen lo migliori marche. 
| Tosatriol per cavelli, harba, e per cavalli, ° 

ll Pietre naturali del Belgio per affilaro ragol. 

‘Coramelle comuni e automatiche pet quslunque tipo di rasoio. 

Lame Gillette, Auto Stroo, Bar eco, - 
Crema di sapone e polvere per barba 

Pennelli daccinelie, allume di rocca, magnesio 

Saponi per barba Gilett:, Colgate, Vinolia, Erasmo, Raucò. 
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arie 







































rei 
1.818, 806; sa Utile 4914 da ripertirsi. 
" 3.470,72. 
313)9) ‘a Garanzia di op. di; 470,72! 


88.90 cu 5.519.386,77 
)c) a Cauz. di amm. >» 189,000 azione tonica sul suore e sul sisioma ner- 
aCanz, di servizio» 







" Pognivi gi dpese Generi “= s_L86 di 
iquidarsi a fine dell'anno 15, a 
sem Risdontro di voOso. 


L, 16.90 dell'esercizio da Jiguidersi a fine-anno + A gendo came miotonico (eccitanto mue 
















Udine, Sì ottobre 1915 L. 13.508,18.70/3 scolare) rende menò ‘scnsibili alla fatica; Forbici ds parrucchiere, da toilette, lavoro, ricamo, sarti, viticultori ecc. 
è Berghii n DaPonGO è 33 può essere utilizzato. come alimento di ri. a 
| Rorghiaz MORPU " sparmio nei nevropatici, Goltelferie da cucioa, psr macellai, saluinteri, calzolai ace, 






Operazioni ordinario della Banca È Indicato per combattere tutti gli stati 
sitio Five di Fisenitnio ‘eorridpoltendo ‘l'inte | S) gurei “adi da regblameîto i fi “IR ar asicnta Così di indole nerrose, Game. Posaterle da tavola metallo bianco finissimo. 
Forno ‘cont. Camp. a due firme (e) “20m, je) 
8 12:0;0 con facoltà di rilipare fino a L. 30004 vista || » Cedolo di Rendita a scadere secondaria, a malstile cosuzi ni pernaia 
SPermaggrori importi cocorre un. preavviso ‘di ‘un-| Apre .orediti. în Conto corrente harentito da deposito ji gincona £,. 3.50. recblorial (4) ro netRegno 0. $0ia più fiPosate e coltelli campo 
Rilascia immediamente Assegni del Banco di Napoli: fi Luo iraaiato FASEROLA PALDICASII li 
intali a ‘Inaga  schdetiza ‘—- Intérasso ‘a cqu--| 6 delta Banca d'Italia lio graflmani 0, È PIPR A, Manzoni e 6. 
eetro colla Direzione, | Emelio Assegul a vista (Cheques) sale priacipali' Disz-{ly,;3no, - Uosdusio - Palbzza d319 Bone, Ferri di chirurgia 
VERA. e Riparazioni 


Gi: Tnteressi sono netti. di richetza mobile | ro d'Earopa e d'altro mere ù 7 
Profumerie delle case 


Riceve danaro ia Conto Corrente fruttlfero corrispondente | Cow-ra e vendo Valute e divise estere, 
“ Rime, Colgate, Eresmic, Tantinî, Banfi, Bertelli, Sirio, Cotj ecc. 






Temperini completo assortimento 
















l'interesse del 3 0/0 con ticolta: al correntista di.| Acquista © vonde valori e. titoli indastriati, 
orre “di © qublarigue somma ‘a vista: 34 00 Riceve valori.ia castodî ieghii suggellati, com: 


dichiarando vincolare ia soama almeno sei mesi i regolamento, eda richiasia incosa le-cedele e ti- 
Acnorda:aniecipazioni e assume:-in Riporto sarte tali rimborsabili. 
ii Tanto Ù, valori ficbiatati ch e Ì il'suggeliati ves 
‘prbbliche e. valori Industriali 2. | coltocati inspeciate epesilo riocosintite pri ui 


‘Ascorda sovvenzioni su: 0. 
‘&):sete groggio e lav. e c ascanmi di seta 











il NB. -— Nolia nostra filiale in Via della Posta N, 36 si trovano in assortimento oschiali 
«per vista quarti ac: fai), in oro dublè, oro 18 caratti. Oechiali per ciclisti a 



























































d i Lisfonaobiliati: Binoccoli > camocchiali, tenti, lampadine elettriche. al 
i: ' tt; 
Udine — Lisio Buodo N yi — Udine stat 
ne. dal 
li Acherima tests iaona di 
“Ia niente LISCIVA LIQUIDA 8|DELL'EFFICACIA tx 
i È del 
d £ i D 9 T T. p A $ $ È R I N I potente disinfettante detersivo i FICI sio 
Dichiarato da Celebrità Mediche Migliore de rimedi ine da fostri perfeitissimi - «Miglio! PILLOLE HALSEN ci 
per le TOSSI (Loringiti, Bronchiti Asma, Tisi) DE Ginoi Sco, Afizsolte. AU # se fegla ba Rena dol-Goneralo Comm. 6. CORHARO sil 
> ci ‘ecc. Antracite, zazino, Nerissitao per Cai sì «Le Pillole Balsen pur non contenenti sio) 
PETTO PAGETO - VIROQUITO” ASIOLATA. - CRTIRCOTI MEDI rent crt. da vin ria, -Copiativi; -Colorati, Stilografico, Per timbri ecc, 4 «scstanze eroiche, ma aBlo sostanze alimen- ft cer 
Preparato nel laboratorio della Farmiacia Maldifasal 5 i «Cipolline » Calamai ecc «tari convenisniemente estratte ed alaborato parifioa l'alito, commpica aus v, ocafre= bava 
L. & con'‘apposito Inaletere sd ‘« ruzioni — Li 5 senza Smalator È RO agg ache nel casi più ribelli. ad Aohorra del daliziore. sot preserta ; col 
più contesto: 40 se per posta CREME. DI, SCARPE delle sigliori. [Eni attra sr, © tono salrate im ogat sa} È Gi voi alert LIO — n 
Ditedara #4 altri Chios hònoi z > e i Sono l'ideale dei medicament contro sn posta Le 0.3) do più tes L 
. p ; Liscivo' in poi era : la, la clorgsi, {a sevrastonia ed-il-ra- “ogogivaio ile, China. Mbit: — dat 
Bivs, no guarisca le fungosità, lo ulcera | 


Goncess: esci; perla Vendita la Ditta A. MANZONI è Chia; Sfaîm 
ce, astringonte, disinfettante. 


8; Pablo, Il Roma, ia di: Pietra, 91° Pisa, picori i 
5; cLott, Comm. fPaoto Do Veschi ;o- Sasdlo te Ma Canio e n 


lì Ghiacimo Prof, gr calo Borsolo i Dai GRIP i I, dl 
) #- » = a; ani dr nai, S6UID GIS) 
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